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Quanti gradi ci sono a Piazzale 
Michelangelo? Quanto costa 
l’entrata agli Uffizi? Il prossimo 
pullman arriverà in tempo per 
portarmi alla stazione di Santa 
Maria Novella dove sta per par-
tire il treno per Milano?
Presto queste e altre domande 
avranno una risposta immedia-
ta per i cittadini e i turisti che 
utilizzeranno i trasporti pubbli-
ci di Firenze.
Il prossimo anno nel capoluogo 
toscano verrà sperimentato un 
progetto realizzato da un grup-
po di ingegneri e informatici 
che, al passo con i tempi, han-
no inventato la fermata intelli-
gente ribattezzata “EyeStop”.
Si tratta di applicare le ultime 
innovazioni tecnologiche ormai 
diffuse un po’ ovunque (inter-
net, touch screen, bluetooth, 
ecc) a una fermata del pullman 
con la quale si potrà interagire 
per ottenere numerose infor-

mazioni personalizzate e aggior-
nate nell’istante in cui viene fat-
ta la richiesta al computer.
Con il sistema touch screen 
chiunque potrà attendere l’au-
tobus e, nello stesso momento, 
informarsi su orari, costi e altri 
dettagli di musei, luoghi turi-
stici, prenotare un biglietto del 
treno, conoscere le previsioni 
del tempo e consultare una 
mappa. Sempre nell’attesa del 
bus sarà possibile navigare su 
internet, leggere i messaggi di 

posta elettronica, mandare sms 
e far dialogare il proprio telefo-
nino con il sistema di “Eye-
Stop”.
Il tutto nel rispetto dell’ambien-
te perché ogni fermata sarà au-
toalimentata da pannelli solari 
che le daranno l’energia neces-
saria a rimanere connessa 24 
ore su 24.
Il progetto è stato realizzato da-
gli esperti del Senseable City 
Laboratory con sede a Boston 
nel famoso Massachusetts In-
stitute of Technology.
Uno dei padri di “EyeStop” è 
l’architetto e ingegnere astigia-
no Carlo Ratti, 38 anni, che da 
tempo lavora in giro per il mon-
do tornando, di tanto in tanto, 
nella sua città d’origine.
Chi ha lavorato al progetto 
“EyeStop”?
Ci hanno lavorato diverse per-
sone nel gruppo di Boston (Sen-
seable City Lab): Giovanni De 
Niderhausern (project leader), 
Shaocong Zhou, Roon Kang, As-
saf Biderman e io.
La fermata intelligente sarà 
installata a Firenze. Com’è na-
ta questa collaborazione con 
l’amministrazione locale e 
l’Ataf?

Nel 2010
il progetto “EyeStop”
sarà sperimentato
a Firenze

presto a firenze si potrà aspettare il pullman navigando in rete
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Fermata “2.0”
Navigare in rete
aspettando il bus

la fermata del bus progettata dal team del senseable city lab

L’idea è nata da una collabora-
zione con la Provincia di Firen-
ze, uno dei partner del nostro 
laboratorio, assieme ad altre cit-
tà come Copenaghen, New York, 
Bolzano, amministrazioni pub-
bliche come le Scottish Highland 
and Islands e imprese come 
AT&T e Audi/Volkswagen.
Quanto può costare una sin-
gola fermata hi-tech?
Il prototipo circa 90 Keuro (90 
mila euro). Ma poi il prezzo 
scenderà a 10-30 Keuro, a se-

conda della configurazione.
Qualche anno fa il Senseable 
City Laboratory, di cui sei di-
rettore, aveva sviluppato il pro-
getto della casa anti tsunami. 
A che punto è l’applicazione 
di quell’idea? La casa è stata 
costruita nelle zone del sud est 
asiatico colpite dal disastro del 
2004?
Abbiamo realizzato un prototi-
po (le foto sono disponibili sul 
sito www.carloratti.com ndr) 
per la Prajnopaya Foundation, 

del Dalai Lama, che poi l’ha usa-
to per costruire un migliaio di 
case.
In questo momento sei a Seoul 
ma lavori sovente a Boston e 
in altre parti del mondo. Però 
sei astigiano e qui hai ancora 
parenti e amici. Ti piacerebbe 
poter lavorare ad un nuovo 
progetto destinato alla tua cit-
tà o che abbia applicazioni sul 
nostro territorio?
Certo, sarebbe molto interes-
sante. L’Astigiano ha grandi po-
tenzialità. Ne parlavamo a Bo-
ston con Chris Bangle, celebre 
capo del design di BMW, che 
da qualche settimana ha deciso 
di trasferirsi nelle Langhe.
Maggiori informazioni sul pro-
getto “EyeStop” sono disponi-
bili on line sul sito http://sen-
seable.mit.edu/eyestop/.

Dopo la casa anti tsunami 
un’altra idea rivoluzionaria 
firmata da un nostro concittadino 
che lavora da anni 
al MIT di Boston
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